UIL SCUOLA: La voce della scuola “si sente”
Iniziativa Uil Scuola a sostegno del lavoro nelle scuole per mantenere al lavoro i circa 28 mila precari che rischiano di non avere più un incarico

Il prossimo 26 marzo, come in tutti i capoluoghi di Regione, una delegazione della UIL Scuola porterà al Presidente De Filippo, all’Assessore Autilio e al Prefetto, il prospetto complessivo di quanti, nelle scuole della regione, rischiano di non avere più un lavoro nel prossimo anno scolastico. 

Rispetto alle modalità con le quali saranno strutturati i tagli dopo il Piano regionale di dimensionamento scolastico – spiegano i dirigenti lucani della UIL Scuola - non si può procedere con livelli predeterminati a tavolino. 

Va fatta una fotografia precisa dell'esistente e va garantito il funzionamento delle scuole: questi sono due elementi essenziali. E bisogna passare dai numeri alle persone per risolvere concretamente i loro problemi.

Mancano ancora due atti normativi - prosegue la UIL Scuola – denunciando il ritardo rispetto all'emanazione di questi provvedimenti. 

Il primo è il decreto interministeriale (Istruzione – Economia) sugli organici. 

In assenza di un quadro chiaro, crescono le preoccupazioni in relazione agli effetti di questo decreto. Preoccupazioni e tensioni fondate e legittime che, nelle scuole – si sottolinea  - stanno diventando molto forti. 

Il secondo è la direttiva sugli aspetti organizzativi e didattici – direttiva fortemente voluta dalla UIL Scuola – prevista dalla circolare. 

I tecnici del ministero   stanno   lavorando su  questo provvedimento da   tempo, tessendo una sorta di tela di Penelope. Invece, questa direttiva deve dire una cosa  semplicissima – spiegano alla    UIL   scuola:   ‘ alle  scuole,   una     volta    attribuito   l'organico   va   data   autonomia nell'organizzazione delle quote orario'. 
Ciò che serve è una scuola che articola il proprio organico e gestisce il tempo scuola.

Per il prossimo anno scolastico la riduzione di organico prevista dalla legge 133/08 è di circa 43.000 docenti. In base alle proiezioni dello   studio UIL, se  così ipotizzano,   sulla  base   delle  serie  storiche,  circa 23.000 pensionamenti,  il numero  di chi  non  conseguirà  alcuna nomina potrà arrivare a 20.000 persone  (con forti variazioni nelle diverse regioni dovute alla presenza o meno di precari).
Nella scuola la percentuale di precari che rischia di perdere il posto di lavoro è pari al 15% del totale. 
Di fatto, in  poco  meno di tre anni,  si  sono ridotti  gli effetti delle ultime immissioni in ruolo del 2006 e oggi lavorano nella scuola oltre 130 mila insegnanti precari. 
Di questi   un quinto   lavora  con  un  contratto a  tempo  determinato annuale (per l’intero anno scolastico) mentre la stragrande maggioranza  (quasi 110 mila) lavora con un contratto fino al termine delle lezioni ( da settembre a giugno).
Per quanto riguarda il personale ATA la percentuale di precariato è molto alta, pertanto tutti i tagli diventano inevitabilmente persone in meno che lavorano.
In base alla legge 133/08 si prevede, per l’anno prossimo, un taglio di 15.000 posti in  organico: ipotizzando, sulla serie storica, 7.000 pensionamenti, ci saranno almeno 8.000 persone che non  troveranno più un posto di lavoro. Per  il  prossimo   anno scolastico  la  riduzione  di  organico prevista  dalla  legge 133/08 è di circa 43.000 docenti. In base alle proiezioni dello studio UIL, se si ipotizzano, sulla base delle  serie storiche,  circa 23.000 pensionamenti, il numero di chi non conseguirà alcuna nomina  potrà arrivare a 20.000  persone (con forti variazioni nelle diverse regioni dovute alla presenza o meno di precari).
Nella scuola la percentuale di precari che rischia di perdere il posto di lavoro è pari al 15% del totale. 
Di fatto, in poco meno di tre anni, si  sono  ridotti gli effetti  delle  ultime immissioni  in ruolo del 2006 e oggi lavorano nella scuola oltre 130 mila insegnanti precari. 
Di questi  un quinto  lavora  con un contratto  a tempo determinato  annuale  (per  l’intero  anno  scolastico) mentre la stragrande maggioranza (quasi 110 mila) lavora con un contratto fino al termine delle lezioni ( da settembre a giugno).
Per quanto riguarda il personale ATA la percentuale di precariato è molto alta, pertanto tutti i tagli diventano inevitabilmente persone in meno che lavorano.
In base alla legge 133/08 si prevede, per l’anno prossimo, un taglio di 15.000 posti in organico:  ipotizzando, sulla serie storica, 7.000 pensionamenti, ci saranno  almeno 8.000 persone che non troveranno  più un posto di lavoro.
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